STUDIO NOTARILE MARCHETTI
Via Agnetlo n. 18
20121 - Milano - Tel. 02 72021846 r.a.

N. 1.022 di rep. N. 688 di racc.
Verbale di riunione di Consiglioc di Amministrazione
REPUBBRLICA ITALIANA

LTanno 2014 {duemilaquattordici),
il giorno 23 (ventitre)
del mese di ottobre
alle ore 12,55 (dodici e cinguantacingue)
in Milano, presso gli uffici di via Broletto n. 13.
Avanti a me Carlotta Dorina Stella Marchetti, notaio in Mila-
no, 1iscritta presso 11 Colleglio Neotarile di Milano, & compar-
so il Signor:
- Colaninno Roberto, nate a Mantova il 16 agosto 1943, domi-
ciliato per la carica in Pontedera (PI), viale Rinaldoc Fiag-
gio n. 25,
della cui identita persconale 1o notaic scno certa, 11 gquale,
dichiarande di agire nella sua veste di Presidente del Consi-
glio di Amministrazione ed Amministratore Delegatoc e, come
tale, nell'interesse della sccieta per azioni quotata denomi-
nata:

"PIAGGIO & C. Societd per Azioni”
con sede legale in Pontedera (PI}, wviale Rinaldo Piaggic n.
25, capitale soclale Euro 207.556.856,58 interamente versato,
codice fiscale e numero di iscrizione nel Reglstro delle Im-
prese di Pisa: 04773200011, iscritta al R.E.A. di Pisa al n.
134077, soggetta all'attivitda di direzione e coordinamenteo,
ail sensi dell’art. 249%7-bis del Cecdice Civile, da parte della
socleta "IMMSTI S.p.A.", (di =seguito, anche: la "Sccieta"}
mi chiede di far constare del secondo punte posto all’ordine
del giorno della riunione del Censiglio di Amministrazione
della Societd stessa, convocato in gquesti gilorni, lucge ed o-
re, per discutere e deliberare sul seguente:

ordine del giorno

Omissis
2.) Adeguamenti normativi dello Statute sociale. Delibere
inerenti.
Omissis
Aderisco alla fattami richiesta e do atte che la riunione del
Consiglio di Amministrazione, per cid che concerne il secondo
punto allfordine del giorno, si svolge come segue.
Ai sensi dell'Articolo 14.7 gello Statuto Scclale wvigente,
presiede la riunione - nella sua predetta veste di Presidente
del Consiglio ¢di Amministrazione - il Comparente dott. Rober-
to Colaninneo, 11 guale nuovamente comunica, constata e da at-
to che:
- la presente riunione & stata regelarmente convecata median-
te avviso spedito al domicilio di c¢lascun Amministratore e
Sindacoc effettivo a mezzo posta elettronica in data 17 otto-
bre 2014 ai sensi dell'Articolo 14.2 dello Statuto Sociale
vigente, per discutere e deliberare, tra 1’altro, sul secondo

punto all'ocrdine del gicrno sopra riprodotto;



- cltre ad essoc Comparente scno presenti:

{i1) 1 Consiglieri Mattec Colaninno, Michele Colaninnc, Andrea
Paroll, Maurc Gambarc, Danliele Discepol(, Franco Debenedetti,
Luca Paravicini Crespl e Vite Varvarc nonché 1 Sindaci Atti-
lio Francesco Arietti e Alessandre Lai, e

- sonoe collegati in audicconferenza:

{ii) 1 Consiglieri Riccarde Varaldo e Livio Corghi nonché il
Presidente del Collegloc Sindacale Giowvanni Barbara.

Il Presidente dichiara pertanto nuovamente la riunione vali-
damente costituita ai sensi di legge & di Statute, stante la
convocazione come sopra fatta, ed atta a deliberare, tra
17altro, sugli argomenti di cul al secondo punte all'ordine
del giorno scopra riprodotto,

Passandoc guindi alla trattazicne dello stesso, 11 Presidente,
ricorda, in via preliminare, come 1l'art. 17.1 dello Statuto
sociale vigente preveda la competenza del Consiglioc di Ammi-
nistrazione ad adottare deliberazioni concernenti "I/adegua-
mento dello statuteo a disposizioni normative',

Quindi i1 Presidente illustra inizialmente 1’opportunita di

modificare gli articoli 7 e B8 dello Statuto sociale wvigente,

per receplire la possibilita di pubblicare solo per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale o sul gquotidiano "Il Socle 24 Cre"
1l"avvicso di convocazione dell’assemblea, come ora consentito
dall’art. 125-bis del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (di se-
guite anche "T.U.F."), come modificato dal d.lgs. 18 giugno
2012, n. 91 e per specificare il meccanismo di calcolo del
decorso del sette giorni di mercato apertc {cd. “record da-
te”) precedenti all’assemblea al fine di indiwviduare i1 legit-
timati all’intervento, secondo la nuova formulazione
delltart, 83-sexies, comma 2, del T.U.F., sempre come modifi-
cato dal d.lgs. 18 giugnoe 2012, n. S1.

A guesto punto 11 Presidente proseguendo nella trattazione

illustra la proposta di modificare gli articoli 12 e 24 dello

Statuto sociale wvigente, modifiche che si rendono necessarie
a seqguito dell'emanazione della Legge 12 luglio 2011, n. 120
che ha introdotto la disciplina in tema di equilibrio tra i
generi {cc. dd. "gquote rosa"} negli organi di amministrazione
e controllo delle societad guotate, disciplina recepita neglil
articoli 147-ter, comma l1-ter e 148, comma 1-bis, del T.U.F..
La Societda & dungue chiamata ad intreodurre mnel proprio Statu-
to sociale 1 criteri che garantiscano l'equilibrio tra generi
previsti dai predetti articoll anche alla luce della Delibera
Consob n. 18098 dell'8 febbraic 2012.
I1 Consiglio di Amministrazione, presc atto di guanto comuni-
catce dal Presidente, dopo adeguata discussione, con voto e-—
spresso per alzata di mano e appello nominale:
delibera

all'unanimita
1.) di modificare, in adeguamento a guantc previstce dall’ar-
ticolo 125-bis del T.U.F., 11 primo comma dell’art. 7 {(sette)
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dello statuto sociale vigente come segue:

“7.1 L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria e' convoca-
ta, nei termini previsti dalle normativa vigente, con avviso
pubblicate sul sito internet della Sccietd e, qualora richie-
sto dalla normativa pro tempore applicabile, anche eventual-
mente per estratto, nelia Gazzetta Ufficiale della Repubblica
ITtaliana o sul guotidiano "Il Scle 24 QOre" contenente 1'indi-
cazione del giorno, ora e luogo dellia prima e delle eventuali
succesgsive conveocazionl, nonche' 1'elenco delle materie da
trattare, fermo I1'adempimento di ogni altra prescrizione pre-
vista dalla normativa vigente e dal presente Statuto.”, fermo
ed invariato restando il predetto art. 7 (sette) in ogni al-
tra sua parte);

2.y di modificare, in adeguamentc a guanto previsto dall’ar-
ticolo 83-sexies del T.U.F., 11 secondo comma dell'art. 8§
{otto) dello statute scociale vigente come segue:

“8.2 La legittimazicone all’interventc in Assemblea e all’e-
sercizio del diritto di voto & attestata da una comunicazicne
alla Societa effettuata dall’intermediaric akilitato alla te-
nuta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze
delle proprie scritture contabili relative al termine della
giornata contabile del settimo gilorno di mercatoc aperto pre-
cedente la data fissata per 1’Assemblea, e pervenuta alla So-
cietd nei termini di legge. A tal fine, si ha riguarde alla
data della prima convocazione purche’ le date delle eventuali
convocazioni successive siano Indicate mnell’unico avviso di
convocazione; 1in caso contraric si ha riguarde alla data di
ciascuna convecazione,, fermo ed invariato restando il pre-
detto art. 8 (otto) in ogni altra =sua parte);

3.) di modificare, in adeguamento a gquanto previsto dagli ar-
ticoli 147-ter, comma l-ter e 148, comma 1l1-bis, del T.U.F.,
1'articeolo 12 (dodici) delle Statuto scciale vigente come se-
gue:

"12,1 La Societa' e¢' amministrata da un Consiglic di Ammini-
strazione composto da un numerc di membri non inferiore a 7
(sette) e non supericre a 15 (guindici). L'Assemblea ordina-
ria determina, all'atto della nemina, il numero dei componen-
ti del Consiglic entro 1 1imiti suddetti nonche' la durata
del relativo Incarico che non potra' essere superiore a tre
esercizi, nel gual caso scadra' alla data dell’'Assemblea con-
vocata per l1'approvazicne del bilancioc relativo all'ultimo e-
sercizio della loro carica. Essi scno rieleggibili,

12.2 L'assunzicne della carica di Amministratore e' subordi-
nata al possesso del reguisiti stabiliti dalla legge, dallo
Statuto e dalle altre disposiziconi applicabili.

Non possono essere nominati alla carica di Amministratore
della Sccieta' e, sSe nominati, decadonc dall'incarico, coloro
che non abbiance maturato un'esperienza complessiva di almeno
un triennio nell'esercizio di:

a) attivita' di amministrazicne e controllo ovvero compiti
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direttivi presso sccieta’ di capitalli deotate di un capitale
non inferiore a due milioni di euro; ovvero

k) attivita' professionali o di insegnamento universitario di
ruolc in materie gluridiche, economiche, finanziarie, e tec-
nico-scientifiche strettamente attinenti allfattivita’' della
Societa'; ovvero

¢) funzioni dirigenziali presseo enti pubblici o pubbliche am-
ministrazioni operantli neil settorl creditizio, finanziario e
assicurative o, comungue, in settori strettamente attinentl a
guello di attivita' della Sccieta'.

G1li Amministratori devono essere 1in possesso del regquisitil
previsti dalla normativa pro tempore vigente; di essi un nu-
mero minimo corrispondente al minimo previsteo dalla normativa
medesima deve possedere 1 reguisiti di indipendenza di cui
alltarticole 148, comma 3, del D, Lgs. 58/13998,

Il wvenir menco dei requisiti determina la decadenzas dell’Ammi-
nistratore. Il venir meno del reguisitco di indipendenza quale
sopra definito in capo ad un Amministratore non ne determina
la decadenza se 1 reguisiti permangono in cape al numerc mi-
nimc di Amministratori che seconde la normativa vigente devo~
ne posseders tale reguisito.

12.3 Gl1i Amministratori vengonc nominati dall'Assemblea ordi-
naria, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente ine-
rente all’eguilibrio tra generi, sulia base di liste presen-
tate dagli Azionisti nelle guali 1 candidati devono essere e-
Iencati mediante un numero progressivo.

Ogni Aziconista, nonche’ 1 Soci aderenti ad un patto paraso-
ciale rilevante ai sensi dellfart. 122 D.Lgs. 58/1928, come
pure 11 soggetto controllante, le societa' controllate e
guelle sottoposte a comune controlleo al sensi dell'art. 93
del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere  a
presentare, neppure per interposta persona o© societa' fidu-
ciaria, piu' di una lista, ne' possonc votare liste diverse.
Le adesioni e i voti espressi in violazione di tale divieto
non sono attribuiti ad alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti
che, da soli od insieme ad altri, rappresentino almeno 1l
2,5% (due virgola cingue per cento) del capitale sociale, ov-
vero la diversa percentuale eventualmente stabilita da dispo-
sizioni di legge o regolamentari. Le 1liste presentate dagli
Azionisti devono essere depositate pressoe la sede sociale,
ferme eventuali ulteriori forme dJdi pubblicita e modalita di
deposito prescritte dalla disciplina anche regolamentare pro
tempore vigente, almeno venticingue giornl prima di gquello
fissato per 1'Assemblea 1in prima convocazione e di cio' sara’
fatta menzione nell’avviso di convecazione. La titolarita
della quota di partecipazione richiesta, ai sensi di guanto
precede, ai fini della presentazione della lista ¢ determina-
ta avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a fa-
vore del Socico nel giocrno in cui le liste sono depositate
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presso l’emittente; la relative certificazione pud essere
prodotta anche successivamente al deposito dells 1ista,
purché entre il termine previsto per la pubblicazione delle
liste medesime. Unitamente a ciascuna lista devono depositar-
si presso la sede scciale, ferma ogni eventuale ulteriore di-
sposizione pro tempore vigente: (i) informazioni relative
all’identita dei soci che hanno presentatc la lista; (1i) un
sintetico curriculum vitae dei candidati inclusi nelila lista
riguardante le caratteristiche persconali e professicnali di
ciascun candidato; nonche' (iii) le dichiarazioni con le gua-
1i 1 singoli candidati accettano la propria candidatura e at-
testano, sotto la propria responsabilita', 1'inesistenza di
cause di ineleggibilita’ e di incompatibilita', nonche' 1'e-
gistenza del reguisiti prescritti dallza normativa vigente e
dallo Statuto per le rispettive cariche, ivi compresa I’even-
tuale idoneita a qualificarsi come indipendenti. ©La 1ista per
la quale non sono osservate le statuizieni di cui sopra e
considerata come non presentata.

Le 1liste saranno altresl soggette alle altre forme di pubbli-
clta previste dalla nermativa anche regolamentare pro tempore
vigente,

Ogni candidate puo' presentarsi in una sola lista a pena di
ineleggibilitae'. Non posscono esscre inseriti nelle liste can-
didati che (salva cgni altra causa di ineleggibilita' o deca-
denza) non sianc in possesso del requisitl stabiliti dalla
legge, dallio Statuto o da altre disposizioni applicabili per
le rispettive cariche. Ogni lista dovra' comprendere un nume-
ro di candidati pari al numereo massimo di componenti del Con-
siglio di Amministrazione indicato al comma primo del presen-
te articelo e, fra guestil, alilmeno un candidato in possesso
dei reguisiti di indipendenza di cui al comma seconde del
presente articelo.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o supe-
riore a tre devonc essere composte da candidati appartenenti
ad entrambi 1 generi, 1in modo che appartengano al genere meno
rappresentato almeno un quinto (in occasione del primo manda-
to successivo al 12 agoste 2012) e poi un terzo (comungque ar-
rotondati all’eccessc) dei candidati.

Ogni avente diritto al voto puo' votare una sola lista,

Alla elezione degli Amministrateri si procede come segue:

a) dalia lista che ha ottenuto 11 maggior numerc dei voti
vengono tratti, nell'ordine progressive con il guale sono e-—
lencati nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere
Lranne uno;

b) il restante Amministratore e' tratto dalla lista di mino-
ranza che non sia collegate in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con colore che hanno presentato ¢ votato la lista di
cui al punto a) e che abhia ottenuto 11 maggior numero di vo-
ti, nella persona del primo candidato, in hkase all’ordine
progressive con 11 guale i candidati sono indicati nella 1i-
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sta.

Qualora la lista di minoranza di cui al punto b) non abbia
conseguito una percentuslie di voti almeno pari alla meta di
guelia richiesta, al sensi di guanto precede, ai fini delilsa
presentazione della lista medesima, tutti gli Amministratori
da eleggere saranno tratti dalla lista di cui al punto a).
Gualora con 1 candidati eletti con Ie modalita' scopra indica-
te non sia assicurata la nomina di un numerc di Amministrato-
ri in possessc dei requisiti di indipendenza di cui al comma
secondo del presente articeolo pari al numerc minimo stabilito
dalla lIegge 1in relazione al numero complessive degli Ammini-
stratori, il candidato non indipendente eletfo come ultimo in
ordine progressive nella lista che ha riportate 11 maggior
numerc di voti, di cui al precedente punto a), sara’ sosti-
tuito dal candidatc Iindipendente non eletto della stessa 1i-
sta secondo Il'ordine progressivo, ovvero, 1In difetto, dal
primo candidatc indipendente secondo 17ordine progressive non
eletto delle aitre liste, secondoc 11 numerc di voti da cia-
scuna ofttenuto. A tale procedura di sostituzione si Ffarad luo-
go sino a che 1l Consiglio di Amministrazione risulti compo-
sto da un numerc di componenti in possesso dei requisiti di
cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1988 pari
almeno al minimo prescritto dalla legge. Qualora Iinfine detta
procedura non assicuri il risultate da wltimo indicato, Ia
sostituzione avverra con delibera assunta dall’assemblea a
maggicranza relativa, previa presentazione di candidature di
soggetti in possesso del citati reguisiti.

Qualora, incltre, con i candidati eletti con le modalita so-
pra indicate non sia assicurata la composizione del Consiglio
di Amministrazicne conforme alla disciplina pro tempore wvi-
gente inerente all’eguilibrio tra generi, il ecandidate del
genere pid rappresentato eletto come ultimo in ordine pro-
gressivo nella lista c¢he ha riportato il maggior numero di
voti sara sostituito dal prime candidato del genere meno rap-
presentato non eletto della stessa lista secondo 17ordine
progressivo. A tale procedura di sostituzione si fara luogo
sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio
di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi, Qualora infine det-
ta procedura nonr assicuri il risultato da ultimo indicato, la
sostituzione avverrd con delibera assunta dall’Assemblea a
maggicranza relativa, previa presentazione di candidature di
seggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

12.4 Nel case in cul venga presentata un'unice Ilista o nel
casc 1n cul non venga presentata alcuna lista, 1'Assemblea
delibera con le maggloranze di legge, senza osservare 1l pro-
cedimento scpra previsto, fermo restando in ogni caso il di-
sposto del comma secondo del presente articolo e il rispetto
della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio

tra generi.



12.5 8e nel corsc dell'esercizio vengono a mancare uno ¢ piu’
Amministratori, purche' la maggioranza sia sempre costituita
da Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvede ai
sensi dell'art. 2386 del codice civile secondoc guanto appres-
so indicato:

i) il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione appro-
vata dal Collegio Sindacale, nomina 1 sostituti nellTambito
dei candidati (che sianoc tuttora eleggibili) appartenenti al-
la medesima lista cuil appartenevano gli Amministratori cessa-
ti, tenuto conto del disposto del comma secondo del presente
articolo e nel rispetto della disciplina preo tempore vigente
inerente all’equilibrio tra generi, e 1'Assemblea delibera,
con le maggioranze di legge, rispettando I medesimi principi;
1i}) gualora non residuino dalla predetta lista candidati non
eletti 1in precedenza, ovvero le modalita' di sostituzione in-
dicate al punto i) non consentanc il rispetto di guanto pre-
visto al comma secondo del presente articcoclo, o ancora qualo-
ra si sia verificate 1l caso previsto al comma qguarto del
presente articolo, il Consiglio di Amministrazione, con deli-
berazione approvata dal Collegio Sindacale, provvede alla so-
stituzione degli Amministratori cessati senza 1'osservanza di
guante indicate al punto i), cosi' come provvede 1'Assemblea
sempre con le maggioranza di legge, fermo restando in ogni
caso 11 disposto del comma secondo del presente articole e il
rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente all‘e-
gquilibric tra generi.

S5e nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o piu' Am-
ministratori, purche' la maggicranza sia sempre costituitae da
Amministratori nominati dall'Assemblea, 1'Assemblea ha tutta-
via la facolta' di deliberare di ridurre 11 numerc dei compo-
nenti 1l Censigliio a guello degli Amministratori in carica
per il periodo di durata residuc del lorc mandato, sempre che
sia rispettate il disposto del comma secondo del presente ar-
ticolo e la disciplina pro tempore vigente inerente all’equi-
libric tra generi € sSempre che npnon sia venuto a mancare {(ove
in precedenza eletteo) 1'Amministratore tratto dalla lista di
minoranza di cui al comma terzo, lett. h) del presente arti-
colo.

12.6 Se viene menc la magglioranza degli Amministratori nomi-
nati dall'Assemblea, si intende dimissionarico 1'intero Consi-
glio e 1l'Assemblea deve essere convocata senza Iindugio dagli
Amministratori rimasti in carica per la ricostituzione dello
stesso.

I12.7 Ove il numero degll Amministratori =sia stato determinato
in misuyra inferiore al massimo previsto dal comma primo del
presente articolo, 1'Assemblea, durante 1l periodo di perma-
nenza in carica del Consiglic, potra' aumentare tale numero
entro 11 Iimite massimo di cui al citato comma primo. Per la
nomina degli ulteriori componenti del Consiglic si procede

come segue:



(i) gli wultericri Amministrateori vengono tratti dalla lista
che ha ottenuto 11 maggior numerc dei voti espressi in occa-
sione della nomina dei componenti al momente in carica, tra 1
candidati «che sianc tuttora eleggibili, fermo il rispetto
della disciplina pro tempore vigente inerente all’egquilibrio
tra generi, e 1'Assemblea delibera, con Ie maggioranze di
legge, rispettando tale principio;

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non
eletti In precedenza, ovvero 81 sia verificato il caso previ-
sto al comma guarto del presente articolo, 1'Assemblea prov-
vede alla nomina senza 1'osservanza di gquanto indicato al
punto 1), con le maggioranze di legge, fermo il rispetto del-
la disciplina pro tempore vigente inerente all’eguilibrio tra
generi.;

4.} di modificare, in adeguamento a guanto previsto dagli ar-
ticoli 147-ter, comma l-ter e 148, comma 1-bis, del T.U.F.,
l'articolo 24 (ventigquattro) dello Statuto sociale vigente
come segue:

“24.1 11 Collegio Sindacale e' composto di tre Sindaci effet-
tivi e dve supplenti, che dvurano in carica per tre esercizi,
scadonc alla data dell'Assemblea convocata per 1'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della lorc carica
e sonc rieleggibili. I Sindaci debbono essere in possesso del
requisiti previsti dalla legge, dallo Statuto e da altre di-
sposizioni applicabili, anche inerenti 11 Iimite al cumulo
degli incarichi. Ai fini dell’art. 1, comma terzo, del Decre-
te del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162,
devono considerarsi strettamente attinenti a quelli dell'im-
presa esercitata dalla Societa' le materie ({giuridiche, eco-
nomiche, finanziarie e tecnico-scientifiche) ed i settori di
attivita' connessi o inerenti all'attivita' svolta della So-
cieta’ e di cui all'oggetto sociale.

24.2 La nomina del Collegio Sindacale avviene, pel rispetto
della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio
tra generi, sulla base di liste presentate dagli Azionisti
nelle guali 1 candidati sonoc elencati mediante un numero pro-
gressivo. La lista si compone di due sezioni: una per 1 can-
didati alla carica di Sindaco effettivo, 1l'altra per i candi-
datl alla carica di Sindaco supplente.

Le liste che presentino un numerc complessivo di candidati
pari o superiore a tre devono essere composte da candidati
appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano
al genere meno rappresentato nella lista stessa almeno un
quinto (in occasione del primo mandato successive al 12 ago-
sto 2012) e poi un terzo (comungue arrotondati all’eccessoc)
dei candidati alla carica di 8Sindaco effettivo e almenc un
quinto (in occasione del primc mandatoc successive al 12 ago-
sto 2012) e poi un terzo (comungue arrotondati all’eccesso)
dei candidati alla carica di Sindacoc supplente.

Ogni Azionista, nonche' 1 Soci aderenti ad un patto paraso-
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ciale rilevante ai sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, come
pure 11 soggetto controllante, 1e societa' controllate e
guelle sottoposte a comune controllo ai sensi dell'art. 93
del D.Lgs. 58/1988, non possono presentare o concorrere a
presentare, neppure per linterposta persona o© sSocieta' fidu-
ciaria, piu' di una lista, ne' posscono votare liste diverse.
Le adesioni e 1 voti espressi in viclazicne di tale divieto
non sono attribuiti ad alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti
che, da soll od insieme ad altri, sianc complessivamente ti-
tolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il
2,5% (due virgola cingue per cento) del capitale con diritto
di voto nell'Assemblea ordinaria ovvero rappresentanti 1la di-
versa percentuale eventualmente stakilita o richiamata da di-
sposizioni di legge ¢ regolamentari.

Le liste presentate dagli Azionisti devono essere depositate
pressc la sede sociale almeno venticingue giorni prima di
quello fissato per 1'Assemblea in prima convocazione, ferme
eventuali ulteriori modalita di deposito previste dalla di-
sciplina anche regolamentare pro tempore vigente, ¢ di cio'
sara’ fatta menzione nell'avviso di convocazione.

Le liste devono essere corredate:

dalle informazioni relative all’identitd dei Soci che hanno
presentato le liste, con 17indicazione della percentuale di
partecipazione complessivamente detenuta; la titolarita della
partecipazione complessivamente detenute, determinata avendo
riguardo alle azioni che risultanc registrate a favore del
Socie nel giorno in cui le liste sono depositate presso 1l'e-
mittente, & attestata, anche successivamente al deposito del-
le liste, nei termini e con le modalita previsti dalls norma-
tiva anche regolamentare pro tempore vigente;

da una dichiarazione dei Soci diversi da quelli che detengo-
no, anche congiuntamente, una partecipazione di centrollo o
di maggioranza relativa, attestante 17assenza di rapporti di
collegamento qualil previsti dalla normativa anche regolamen-
tare vigente con guesti ultimi;

da un’esauriente informativa sulle caratteristiche perscnali
dei candidati, nonché da una dichiarazione dei medesimi can-
didati attestante, sottoe la propria responsabilita, 17inesi-
stenza di cause di ineleggibilita e di incompatibilita, 1l
possesso deli requisiti previsti dalla legge e la lore accet-
tazione della candidatura, nonché dall’elenco degli incarichi
di amministrazione e controllo eventualmente ricoperti in al-
tre societa.

La l1ista per la guale non sono osservate le statuizioni di
cui sopra e' considerata come non presentata.

Le liste saranno altresi scoggette alle forme di pubblicita
prescritte dalla neormativa anche regolamentare pro tempore
vigente.

Non posscono essere inseriti nelle liste candidati che (salva
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ogni altra causa di ineleggibilita' o decadenza) non siano 1in
. possesso del requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto o
da altre disposizioni applicabili per le rispettive cariche.
Ogni candidato puo’ presentarsi in una sola iista a pena di
ineleggibilita’'.
I Sindaci uscenti sono rieleggibili.
Ogni avente diritto al voto puc' votare una sola lista.
All'elezione dei Sindaci =i procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea 11 maggior numero
di voti sono tratti, 1in base all’'ordine progressive con il
guale scono elencati nelle sezioni della Iista, due membri eof-
fettivi ed unco supplente;
b} dalla seconda lista che ha ottenutc in Assemblea il mag-
gior numero di voti e che ai sensi della normativa anche re-
golamentare vigente non sia collegata, neppure indirettamen-—
te, con coloro che hanno presentato o votato la lista che ha
ottenuto 1l maggior numerc di voti =sone tratti, in base al-
1'ordine progressivo con 11 gquale sono elencati nelle sezioni
dellia lista, un membro effettivo e 1'altro membro supplente.
In caso di parita' di voti tra due o piu’' liste risulterannc
eletti Sindaci i candidati piu' anziani per eta’.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effet-
tivoe tratto dalla seconda lista che ha ottenute il maggior
numero di wveoti, di cui al precedente punto b).
Qualora con le modalita sopra indicate non sia assicurata la
composizione del Collegio Sindacale, nei suci membri effetti-
vi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibrio tra generi, si provvedera, nell’ambito dei
candidati alla carica di Sindacc effettive della lista che ha
ottenute il maggior numerc di veti, alle necessarie sostitu-
zioni, secondo 1’ordine progressivo con cul i candidati ri-
sultano elencati.
Il Sindaco decade dalla carica nel casi normativamente previ-
sti nonche' gualora vengano meno 1 requisiti richiesti statu-
tariamente per la nomina.
In caso di sostituzicne di un Sindacc, subentra il supplente
appartenente alla medesima lista di guello cessato, nel ri-
spettoe di guanto sopra previste per la nomina del Presidente
e della disciplina pro tempore wvigente inerente all’equili-
brio tra generi.
Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci
non si applicanc nelle Assemblee per le guali e' presentata
un'unica Iista oppure e' votata wuna sola lista; in tali casi
lTAssemblea delibera a maggloranza relativa, fermo il rispet-
to della disciplina pro tempore vigente inerente all’equili-
bric tra generi.
Nel caso 1in cui, alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle liste, sia stata depositata una sola lista, ovve-
ro soltanto liste presentate da Soci tra cuil sussistano rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di
10



legge e regolamentare pro tempore vigente, posscono essere
presentate Iliste entro il termine previsto dalla disciplina,
anche regclamentare, pro tempore vigente; in tal caso la so-
glia minima per la presentazione delle liste e ridotta alla
meta.
puando 17Assemblea deve prevvedere alla nomina dei Sindaci
effettivi e/o dei supplenti necessaria per 17integrazione del
Collegio Sindacale 81 procede come sSegue: gqualora si debba
provvedere alla sostituzione di Sindaci eletti nella lista di
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza
relativa senza vincolo di lista; qgualora, Iinvece, occorra so-
stituire Sindaci elettli nella lista di minoranza, 17Assemblea
li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoll
fra 1 candidati indicati nella lista di cui faceva parte il
Sindace da sostituire.
Qualora I1'applicazione di tall procedure non consentisse, per
gqualsiasi ragione, la sostituzione dei Sindaci designati dal-
la minoranza, 17Assemblea provvedera con votazione & maggio-
ranza relativa,; tuttavia, nelli’accertamento del risulteti di
questfultima votazione non verranno computati 1 voti di co-
loro che, secondo le comunicazioni rese al sensi della vigen-
te disciplina, detengeno, anche indirettamente ovvero anche
congiuntamente con altri Seoci aderenti ad un patto parasccia-
le rilevante ai sensi dellifart. 122 del D.Lgs. 58/1898, 1ia
maggioranza relativa deli voti esercitabili in Assemblea,
nonché dei Soci che controllano, sono controllati o sono as-
soggettati a comune controllo dei medesimi.
Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono
devono in ogni caso assicurare 1l rispetto della vigente di-
sciplina inerente all’equilibrio tra generi.”;
5.) di conferire mandato al Presidente e all'Amministratore
Delegatoe, con espressa facoltd di subdelega, per 1l'espleta-
mento di ogni attivita funzionale all'esecuzione delle deli-
berazioni testé assunte, ivi compresa 1'apposizione di modi-
fiche e/o integrazioni al testo statutarico eventualmente ri-
chieste in sede di iscrizione pressoc 1l Registro delle Impre-
se competente.
T1 Consiglico, infine,

all'unanimita

da atto

anche ai fini del deposito, che a seguito di quanto sopra de-
liberato, 1l testo vigente dello statutc soclale viene ad es-
sere quello che 1l Presidente mi consegna ed ic notaio allego
al presente sotto la lettera ™A', cmessane la iettura da par-
te mia per espressa volenta del comparente e degli intervenu-
ti.
Esaurita cosl la trattazione del seconde punto all'ordine del
giorno e nessun altro chiedendo la parcla, il Presidente pas-
sa a trattare 1 successivi punti dell'ordine del giocrno,
della cuil verbalizzazione io notaio vengo esonerata, provve-

11



dendosi a parte.

Sonc le ore 13,10 (tredici e dieci).

Del presente io Notaio ho dato lettura al Comparente che lo
approva € con me sottoscrive omessa per sua espressa dispensa
la lettura dell‘'allegato.

Consta di sel fogli scrittl con mezzi meccanici da persona di
mia fiducia e di mio pugno completati per pagine wventitre e

della ventiquattresima sin qui.

F.to Roberto Colaninno
F.to Carlotta Dorlna Stella Marchetti notailo
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Allegato “AY al n. 1022/688 di rep.

STATUTC SCOCIALE
Denominazione - Soci - Sede - Durata - COggetto

Articeclo 1

1.1 E' costituita una societa' per azionl con la denominazione:
"PIAGGIO & C. Socleta' per Azioni

Articolo 2
2.1 La Socleta' ha sede in Pontedera {(PI).
2.2 La Societa', con delibera del Consiglio di Amministrazione,
ha facolta' di istituire, in Italia e all'estero, sedi
secondarie, succursali, agenzle, ufficli e rappresentanze,
nonche' di sopprimerli.
2.3 Per i loro rapporti con la Scocieta', il domicilio dei Soci,
degli Amministratori, dei Sindacli e del socggetto incaricato
della revisione legale dei conti - comprensivo anche, se
posseduti, del propri riferimenti telefonicl, di telefax e di
posta elettronica - e' guello che risulta dai libri scciali; e
onere del Bocio, dell'Amministratore, del Sindaco e del
soggetto incaricato della revisione legale dei conti
comunicario per l'iscrizione nei libri sociali, nonche’
comunicare mediante lettera raccomandata, messaggic trasmesso
via telefax o posta elettronica, altresi' gli eventuali
cambiamenti.

Articelo 3
3.1 La cdurata della societa' &' fissata al 31 dicembre 2050 e

puo essere prorogata, una o pin' volte, con deliberazione
dell'Assemblea straocrdinaria degli Azionisti.
3.2 La proroga del termine non attribuisce diritto di recessc
ai soci che non hanno concorso alla approvazione della relativa
deliberazione.

Articolo 4
4.1 La Societa' ha per oggetto la progettazione, lo sviluppo,
la produzione, l'assemblaggio e 1la commercializzazione di
veicoll, motori, componenti, partli di ricambio e relativi
accessori.
4.2 La Societa' potra' procedere all'acgulsto, costruzione,
trasformazione, vendita, permuta, gesticne e amministrazione di
beni immobili per wuso industriale, commerciale e civile;
nonche' potra' esercitare, per i suddetti beni qualsiasi forma
di locazione, anche finanziaria.
4.3 La Societa' potra' idnoltre assumere partecipazioni di
carattere finanziario, immcbiliare, industriale, commerciale di
servizi; complere ogni operazione finanziaria, di
intermediazione, nel rispetto deil limiti e delle prescrizioni
di cui in particolare alla legge n. 39/8%, di acguisizione ed
erogazione di fondi, esclusa la raccolta di risparmic tra il
pubblico; nonche! assumere rappresentanze e consulenze

industriali sia in Ttalia che all'estero.



4.4 La Societa' potra' partecipare alla costituzione di
scclieta' di capitali; acquistare, vendere, permutare, gestire
titoli in genere dellc Stato Italiano o di statl stranieri,
gquote, azioni, obbligazioni di sccieta’ italiane e straniere
aventl per oggettc gualsiasi attivita'; fare operazioni di
sconte di titoli di creditc nonche' acquistare e cedere crediti
il tutto con le clausole pro-solvendo & pre—-soluto; acquisire
deleghe per 1'incasso di crediti di qualsiasi natura; fare
anticipazioni in genere ed operazioni di locazione finanziaria
su beni immcbili e mobili compresi quelli iscritti nei pubblici
registri.
4.5 La Socleta' potra' altresi' compiere gualsiasi altra
attivita' connessa all'ocggettce sociale sopraindicate o che
possa esservi assimilata e potra' gestire e, purche' non nei
confronti del pubblicoe e comungue non in via prevalente,
finanziare altre imprese di gqualsiasi natura.
4.6 La Socleta’ potra' compilere qualsiasi operazione mobiliare,
immoblliare, commerciale, industriale, e finanziaria ritenuta
necessaria od utile dall'eorgane amministrativo, ivi comprese la
cessione o la vendita di copyrights, brevetti e marchi,
l'assunzione di mutul passivi, la concessione di  avalli,
fidejussioni ed altre garanzie reali, purche' non nel confronti
del pubblico e comungue non 1in via prevalente, anche
nell'interesse di socli o© di terzi. Essa potra' altresi'
costituire in pegno totalmente ¢ parzialmente le azioni delle
socleta' controllate e collegate.

Capitale sociale - Azioni

Articolo 5

5.1 Il  capitale sociale ef di euro € 207.556.856,58
{duscentosettemilionicinguecentocinquantaseimilaottocentocingua
ntasel virgola cinguantotto) diviso in n. 3063.574.880
(Crecentosessantatremnilicnicingquecentosettantaguattromilaocttoce
ntoottanta) azioni ordinarie senza indicazione del valore
nominale e puo' essere aumentato anche mediante conferimento di
beni in natura e di crediti.
5.2 La Societa' puo' acguistare fondi con obbligo di rimborso
presso i socl, in ottemperanza alle disposizioni di legge.
5.3 Con deliberazione dell’Assemblea, il capitale sociale
potra' essere aumentato mediante emissione di nuove azioni,
anche fornite di diritti diversi da quelli delle azioni gia'
emesse. La deliberazicne di aumento del capitale sociale,
assunta con le maggicranze di cui agli artt. 2368 e 2369 del
codice civile, puo' escludere 11 diritto di opzione nei limiti
del 10% del capitale sociale preesistente, a condizione che il
prezzo di emissione corrisponda al wvaleore di mercato delle
azlioni e cio' sia confermato in apposita relazione da un
revisore legale o da una societd di revisicne legale.
5.4 L'Assemblea straordinaria degli azionisti del 16 aprile
2010 ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento
e 1in via scindibile, entro il termine ultimo del 30 Ottobre
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20153, per un importc complessivo di massimi nominali euro
2.891.410, 20, oltre ad euro 6.673.309,80 a titolo adi
sovrapprezzo, con esclusione del diritto di opzione al sensi
dell’articolo 2441, comma 5 e comma 8, del codice civile e
dellfarticole 134 del TUF, mediante emissione di massime n.
5.220.000 nuove azicni ordinarie Piaggio & C. S.p.A. prive di
valore nominale, aventl le stesse caratteristiche di quelle in
circolazions, godimento regolare, da riservare in
sottoscrizione ai BReneficiari del “Pianc Stcocck Opticn 2007-
20097 - relativo all' assegnazione gratuita di diritti di
opzione su azionl riservatc al top management della Societd e
delle societa italiane ed estere dalla stessa controllate
{approvate dall'Assemblea ordinaria della Societa in data 7
maggio 2007 e successivamente modificato dall’Assemblea
ordinaria della Sccietd in data 16 aprile 2010} (il “Piano”) -
legati, alla Scocieta o alle societa italiane ed estere dalla
stessa controllate, da un rapporto di lavoroe dipendente.

Assemblea

Articoleo 6
6.1 L'Assemblea e' ordinaria o straordinaria ali sensi di legge
e si riunisce presso la sede Sociale o in altro lucgo che sia
indicate nell'avviso di convocazione, purche' nell'ambito del
territorio nazionale.
6.2 L'Assemblea ordinaria o straordinaria puo’ riunirsi
mediante videoconferenza con intervenuti dislocati in piu’
luoghi, contigul o distanti, purche' sianc rispettati 11 metodo
collegiale e 1 principi di bucna fede e di parita' di
trattamento fra i socl. In particolare, sono condizioni per la
validita' delle assemblee in videcconferenza che:
- s8ia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo
del suo ufficlo di presidenza, di accertare l'identita' e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare ed accertare 1 risultati delle
votazioni;
- sia consentitc al soggettoc verbalizzante di  percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di
verbalizzazione;
- sia consentitc agli intervenuti di  partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli  argomenti
all'ordine del glorno;
- wvenganc indicati nell'avviso di convocazione 1 luoghi video
collegati a cura della Societa', nei quali gli intervenutil
potrannce affluire, dovendosl ritenere svolta la riunicne nel
luogo ove saranno presentili il Presidente ed il soggetto
verbalizzante;
=~ 1 partecipanti all'Assemblea collegati a distanza devono
poter disporre della medesima deocumentazione distribuita ai
presenti nel luogo dove si tiene la riunione.

6.3 L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve
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essere convocata entro centoventi giorni dalla chiusura
dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora
ricorrano le condizioni di legge. L'Assemblea e' inoltre
convocata sia in via ordinaria che straordinaria ogni wvolta che
il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportunc ¢ nei casi
previsti dalla legge.
Articeolo 7

7.1 L'Assemblea sia ordinaria sia straocrdinaria ¢' convocata,
nei termini previsti dalla normativa vigente, con avviso
pubblicato sul sito internet della Societd e, gualora richiesto
dalla normativa pro tempore applicabile, anche eventualmente
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana ¢ sul guotidiano "I1 Sole 24 Ore" contenente
1'indicazione del giorno, ora e luogc della prima e delle
eventualil successive convocazioni, nonche’ 1'elenco delle
materie da trattare, ferme 1'adempimento di ogni altra

prescrizione prevista dalla normativa vigente e dal presente
Statute.
7.2 L'ordine del giornc dell'Assemblea e' stabilito da chi
esercita 1l potere di convocazione a termini di legge e di
Statuto ovverc, nel caso in cul la convocazione sia effettuata
su domanda dei Soci, sulla base degli argomentli da trattare
indicati nella stessa. Qualora ne sia fatta richiesta dai Soci
ai sensi di legge, l'ordine del giornc e' integratc nei termini
e con le modalita’ previste dalle disposizioni applicabili.

Articolo 8
8.1 Ogni azione ordinaria da' diritto ad un voto.
8.2 La legittimazione all’intervento in Assemblea e
all’esercizic del diritto di wvoto & attestata da una
comunicazione alla Societd effettuata dall’intermediario
abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base
delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al
ftermine della giornata contabile del settimo giorno di mercato
aperto precedente la data fissata per l'Assemblea, e pervenuta
alla Societd nei termini di legge. A tal fine, si ha riguardo
alla data della prima convocaziocne purche’ le date delle
eventuali convocazioni successive siano indicate nell’unico
avviso di convocazione; in caso contrario si ha riguardo alla
data di clascuna convocazione.
8.3 Colorc al guali spetta 11 diritto di voto possono farsi
rappresentare per delega scritta da altra persona a sensi di
legge. La notifica elettronica della delega pud essers
effettuata, con le modalitd di wvolta in wolta indicate
nell‘avvisce di convocazione, mediante messaggio indirizzato
alla casella di ©posta elettronica certificata riportata
nell’avvisce medesimo ovvero mediante utilizze di apposita
sezione del sito internet della Societa.

Articolo 9
9.1 L'Assemblea dei Soci e' presieduta dal Presidente del

Consiglic di Amministrazione o, in sua assenza o impedimento,
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dall'unico Vice Presidente, o, nel c¢aso esistano piu' Vice
Presidenti, dal piu' anziano di carica di essi presente e, in
case di pari anzianita' di carica, dal piu' anziano di eta'. In
casc di  assenza o impedimento sia del Presidente, sia
dell'unico Vice Presidente, ovvero di tuttl i Vice Presidenti,
1'Assenblea dei Socl e' presieduta da un BAmministratore o da un
Socio, nominato con il woto della maggioranza dei presenti,
9.2 T1 Presidente dell'Assemblea accerta 1l1'identita' e la
legittimazione dei presenti; constata la regolarita' della
costituzione dell'Assemblea e la presenza del numero di aventi
diritto necessario per poter validamente deliberare; regola il
suo svolgimento; stabilisce le modalita' della wvotazione ed
accerta 1 risultati della stessa.
9.3 Il1 Presidente e' assistito da un Segretaric nominato
dall'Assemblea con il voto della maggicoranza del presenti.
Cltre che nei casi previsti dalla legge, guando il Presidente
le ritenga opportunc puo' essere chiamato a fungere da
Segretario un Notaic, designato dal Presidente stesso.

Articolo 10
10.1 Per la walidita' della costituzione dell'Assemblea, siea
ordinaria sia straordinaria, e delle deliberazioni sl osservano
le disposizioni di legge e statutarie. Lo  svolgimento
dell'Assemblea e' disciplinato, oltre che dalle dispcosizioni di
legge e di statuto, dallo specifico regolamento dei lavoeri
assembleari eventualmente approvato dall'Assemblea ordinaria
dei Soci.

Articolo 11
11.1 Il wverbale dell'Assemblea e' redattc ali sensi di legge;
esso e' approvato e firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal
Segretario ovvero dal Notaio gquandc sia questi a redigerlo.

Consiglio di Amministrazione

Articolo 12
12.1 La Sccieta’ e’ amministrata da un Consiglio di
Amministrazione composto da un numero di membri non inferiore a
7 (sette} e non supericre a 15 {quindici). L'Assemblea
ordinaria determina, all'atto della nomina, il numero deil
componenti del Consiglio entro i1 limiti suddetti nonche' la
durata del relativo incarico che non potra' essere superlore a
tre esercizi, nel gual caso scadra' alla data dell'Assemblea
convogcata per l'approvazione del bilancio relative all'ultimo
esercizio della loro carica. Essi sono rieleggibili.
12.2 L'assunziocne della carica di Amministratore e' subordinata
al possesso del reguisiti stakiliti dalla legge, dallo Statuto
e dalle altre disposizioni applicabili.
Nen possono essere neminati alla carica di Amministratore della
Sccieta' e, se nominati, decadono dall'incarico, coloroe che non
abbiano maturato un'esperienza complessiva di almenc un
triennio nell'esercizio di:
a) attivita' di amministrazione e controllo ovverc compiti
direttivi presso societa' di capitalil dotate di un capitale non
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infericre a due milioni di eurc; ovveroc

b} attivita' professiocnali o di insegnamento universitario di
rucle in  materie giuridiche, aconomiche, finanziarie, e
tecnico-scientifiche strettamente attinenti all'attivita' della
Sccieta'; ovvero

¢} funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche
amministrazioni operanti nel settori creditizio, finanziario e
assicurative o, comungue, 1in settorli strettamente attinentli a
guello di attivita’® della Societa’.

Gli Amministratori devono essere in possesso del requisiti
previsti dalla normativa pro tempore vigente; di essi un
numerc minimo  corrispondente al minimc previsto dalla
normativa medesima deve possedere 1 reqguisiti di indipendenza
di cuil all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998.

Il venlir meno deil reguisiti determina la decadenza
dell’Amministratore. il venir meno del requisito di
indipendenza quale sopra definito in capo ad un Amministrators
nen ne determina la decadenza se 1 requisiti permangono in
capo al numero minimo di Amministratori che secondoe la
normativa vigente devono possedere tale regquisito.

12.3 Gli Amministratori vengonag nominati dall'Assemblea
ordinaria, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente
inerente all’equilibrio +tra generi, sulla base di 1liste
presentate dagli Azionisti nelle guali 1 candidati devono
essere elencati mediante un numero progressivo.

Ogni Azionista, nonche' 1 Soci aderenti ad un patto parasociale
rilevante ai sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, come pure il
soggetto controllante, le societa’ controllate e quelle
sottoposte a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs.
58/19%98, non posscno presentare © concorrere a presentars,
neppure per interposta persona o sceieta’ fiduciaria, piu' di
una lista, ne' possono votare liste diverse. Le adesioni e 1
votl espressi in viclazione di tale divieto non sono attribuiti
ad alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste scltanto gli Azionisti che,
da soli od insleme ad altri, rappresentino almeno 11 2,5% (due
virgola cingue per cento) del capitale soclale, ovvero la
divarsa percentuale eventualmente stabilita da disposizioni di
legge o© regolamentari. Le liste presentate daglli Azionisti
devone essere depecsitate presse la sede sociale, ferme
eventuali ulteriori forme di pubblicita e modalita di deposito
prescritte dalla disgiplinag anche regolamentare pro tempore
vigente, almeno venticingue giocrni prims di quello fissato per
l'Assemblea in prima convocazione e di  cio' sara' fatta
menzione nell'avviso di convocazione. La titolaritd della gquota
di partecipazione richiesta, ai sensi di quanto precede, ai
fini della presentazione della 1lista & determinata awvendo
riguarde alle azioni che risultano registrate a favore del
Sccic nel giorno in cui 1le liste sono depositate presso

l’emittente; la relativa certificazicne pud essere prodotta
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anche successivamente al deposito della lista, purché entro il
termine previsto per la pubblicazicne delle liste medesime.

Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi presso la sede

gociale, Ferma ogni eventuale ulteriore disposizione pro
tempore wvigente: (i) informazioni relative all'identitd dei
socl che hanno presentato la lista; {11} un  sintetico

curriculum vitae dei candidati inclusi nella lista riguardante
le caratteristiche ©perscnali e professionali di ciascun
candidato; nonche' (1ii} le dichiarazicni con le quall 1
singoli candidati acceitanc la propria candidatura e attestano,
sotto la propria responsabilita', 1'inesistenza di cause di
ineleggibilita' e di incompatibilita', nonche' 1l'esistenza deil
reguisiti prescritti dalla normativa wvigente e dallo Statuto
per le rispettive cariche, ivi compresa l'eventuale idoneita a
qualificarsi come indipendenti. La lista per la guale non sono
osservate le statuizioni di cul sopra e' considerata come non
presentata.

Le liste saranno altresl soggette alle altre forme di
pubblicita previste dalla normativa anche regolamentare pre
tempore vigente.

Ogni candidato puo' presentarsi in una scla lista a pena di
ineleggibilita’. Non posscono essere inseriti nelle liste
candidati che (salva ogni altra causa di ineleggibilita' o
decadenza} non sianc in possesso del requisiti stabiliti dalla
legge, dallo Statuto o da altre disposizioni applicabili per le
rispettive cariche. Ogni lista dovra' comprendere un numero di
candidati pari al numero massimo di componenti del Consiglio di
Amministrazione indicato al comma primo del presente articolo
e, tra questi, almenc un candidato in possessco dei reguisiti di
indipendenza di cui al comma secondo del presente articolo.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore
a tre devono essere composte da candidati appartenenti ad
entrambi i generi, in mode che appartenganc al genere meno
rappresentate almeno un quinteo (in occasione del primc mandato
successivo al 12 agostoe 2012) e poi un terzo (comunque
arrotondati all’eccesso) dei candidati.

Ogni avente diritto al voto puo'’ votare una scla lista.

Alla elezione degli Amministratorl si procede come segue:

a) dalla 1lista c¢he ha ottenute 11 magglior numero dei wvoti
vengono tratti, nell'ordine progressive cen i1 quale sono
elencati nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere
tranne uno;

by 11 restante Amministratore e' tratto dalla lista di
minoranza c¢he non sia collegata in  alcun modo, neppure
indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato 1la
lista di cui al punto a) e che abbia ottenuto il maggior numero
di voti, nella perscna del primo candidato, in base all’ordine
progressivo con 1l quale i candidati sonc indicati nella lista.
Qualcra la lista di minoranza di cui &l punte b) non abbia

conseguito una percentuale di wvoti almeno pari alla metd di
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guella richiesta, ai sensi di gquanto precede, ai fini della
presentazione della lista medesima, tutti gli Amministratori da
eleggere saranno tratti dalla lista di cui al punto a).

Qualora con i candidati eletti con le modalita' sopra indicate
non sia assicurata la nomina di un numero di Amministratori in
possesso deil requisiti di indipendenza di cui al comma secondo
del presente articelo pari al numero minimo stabilito dalla
legge in relazione al numero complessive degli Amministratori,
1l candidatc non indipendente eletto come ultime in ordine
progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di
voti, di cuili &l precedente punto a), sgara' sostituito dal
candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo
l'ecrdine progressivo, ovvero, in difetto, dal primo candidato
indipendente secondo 1'c¢rdine progressivo non eletto dellse
altre liste, secondo il numero di veti da ciascuna ottenuto. A
tale procedura di sostituzione si fard luogo sino a che il
Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di
componenti in possesso del requisiti di cui all'articolo 148,
comma 3, del D, Lgsg. N. 58/1998 pari almenc al minimo
prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non
assicuri 1l risultate da ultimo indicato, la sostituzione
avverra con delibera assunta dallfassemblea a maggioranza
relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in
possesso del citati requisiti.

Qualora, inoltre, con i candidati elettl con le modalitad sopra
indicate non sia assicurata la composizione del Consiglio di
Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente
inerente all’equilibric tra generi, il candidatc del genere pild
rappresentate eletto come ultime in ordine progressivo nella
lista che ha riportato il maggior numerc di voti sara
sostituito dal prime candidate del genere meno rappresentato
nen eletto della stessa lista secondoe 1'ordine progressivo. A
tale procedura di sostituzione si fara luoge sine a che non =sia
assicurata la composizicne del Consiglic di Amministrazione
conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibric tra generi. Qualora infine detta procedura non
assicuri il risultate da ultimo indicato, la sostituzione
avverra con delibera aszssunta dall’Assemblea =z maggioranza
relativa, previa presentazione di candidature di soggetti
appartenenti al genere mence rappresentato.

12.4 Nel caso in cul venga presentata un'unica lista ¢ nel caso
in cul non venga presentata alcuna lista, 1'Assemblea delibera
con le maggloranze di legge, senza osservare il procedimento
sopra previsto, fermo restande in ogni caso il disposto del
comma secondo del presente articelo e 4l rispetto della
disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrie tra
generi.

12.5 Se nel corsc dell'esercizio vengono a mancare uno o piu’
Mmministratori, purche' la maggloranza sia sempre costituita da

Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvede ai sensi
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dell'art. 2386 del <codice civile secondo quanto appresso
indicato:

i) il Consiglic di Amministrazione, con deliberazione approvata
dal Collegio Sindacale, ncmina 1 sostituti nell'ambito dei
candidati (che siano tuttora eleggibili} appartenenti alla
medesima lista cul appartenevanc gli Amministratori cessati,
tenutec conto del disposto del comma secondo del presente
articeclo e nel rispetto della disciplina pro tempore vigente
inerente all’equilibrio tra generi, e 1l'Assemblesa delibera, con
le maggioranze di legge, rispettando 1 medesimi principi;

ii) gualcra non residuino dalla predetta lista candidati non
eletti in precedenza, ovvero le modalita' di sostituzione
indicate al punto 1} non consentano 1l rispetto di gquanto
previsto al comma secondo del presente articole, ¢ ancora
qualora si sia verificato il caso previsto al comma quarto del
presente articolo, il Consiglic di BAmministrazicne, con
deliberazione approvata dal Collegioc Sindacale, provvede alla
sostituzione degli Amministratori cessati senza l'osservanza di
quante indicate al punto i), cosl' come provvede 1'Assemblea
sempre con le maggioranza di legge, fermc restando in ogni caso
il disposto del comma secondo del presente articole e il
rispette della disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibric tra generi.

Se nel corso delli'esercizio vengono a mancare uno o piu’
Amministratori, purche' la magglioranza sia sempre costituita da
Amministratori nominati dall'Assemblea, l'Assemblea ha tuttavia
la facolta' di deliberare di ridurre 11 numero dei componenti
il Consigiio a quellec degli Amministratori in carica per il
periodoe di durata residuo del loro mandato, sempre che sia
rispettato il disposto del comma secondo del presente articolo
e la disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibric tra
generi e sempre che non sia venuto a mancare ({(ove in precedenza
eletto) 1'Amministratore tratto dalla lista di mincranza di cuil
al comma terzo, lett. b} del presente articolo.

12.6 Se viene menco la maggloranza degli Amministratori nominati
dall'Assemblea, si intende dimissionarioc 1'intero Consiglio e
l'Assemblea deve essere convocata senza indugio dagli
Amminlstratori rimasti in carica per la ricostituzione dello
stesso,

12.7 Ove il numerc degli Amministratori sia stato determinato
in misura infericre al massimo previsto dal comma primo del
presente articolo, 1'Assemblea, durante il periodo di
permanenza in carica del Consiglio, potra' aumentare tale
numero entro il limite massime di cul al citato comma primo.
Per la nomina degli ulteriorl componenti del Consiglio si
procede come segue:

(1) gli ulteriori Amministratori wvengono tratti dalla lista che
ha ottenuto il maggior numerc dei voti espressi in occasione
della ncmina dei componenti al momento in carica, tra i

candidati che siano tuttora eleggibili, fermo il rispetto della
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disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra
generi, & Ll'Assemblea delibera, con le maggloranze di legge,
rispettando tale principio;
ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non
eletti in precedenza, ovvero si sia verificato il caso previsto
al comma quarte del presente articolo, 1'Assemblea provvede
alla nomina senza l'osservanza di quanto indicato al punto 1),
con le maggioranze di legge, fermo il rispetto della disciplina
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.

Articeolo 13
13.1 Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbisa
provveduto 1'Assemblea, elegge fra i preoprl membri il
Presidente; puo' altresi' eleggere uno o piu' Vice Presidenti.
Nomina altresi' wun Segretarico, che puo' essere scelto anche
all'infucri dei membri stessi.

Articolo 14
14.1 Il Presidente - o chi lo sostituisce ai sensi del comma
settimo del presente articole - convoca il Consiglio di
Amministrazione con lettera spedita, anche via telefax o con
altro idoneo mezzo di comunicazione, al domicilic di ciascun
Bmministratore e Sindaco effettivo.
14.2 L'avviso di convocazicne indicante 1'ordine del giornc, la
data, 1'ora, il Jluogoe di riunione e gli eventuali luocghi dail
guali si puoc' partecipare mediante collegamento audiovisivo
deve essere spedito al domicilic di cilascun Amministratore e
Sindaco effettive almeno tre giorni prima della data fissata
per la riunione. In caso di urgenza 11 Consiglic di
Amministrazione puc' essere convocato per telegramma, telefax,
posta elettronica © altro mezzo telematico almenc ventiguattro
ore prima della data della riunione.
14.3 Il Presidente c¢oordina 1 laveori del Consiglio di
Bmministrazione e provvede affinche' adeguate informazioni
sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a
tuttli i Censiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.

T

14,4 11 Consiglio di Amministrazione e convocato presso la

sede sociale o altrove, purche' nel territorio nazicnale, tutte
le volte che il Presidente - o chi ne fa le wveci ai sensi del
comma settimo del presente articolo - lo ritenga necessarioc
ovverc quandc sia richiesto dall'Amministratore Delegato, se
nominato, o© da almeno tre Amministratori, fermi restando 1
poteri di convocazione attribuiti ad altri soggetti al sensi di
legge.

14.5 E' ammessa la possibilita' per 1 partecipanti alla
rivnione del Consiglio di Amministrazione di intervenire a
distanza wediante 1'utilizzo di sistemi di collegamento
audicvigivo (video o teleconferenza). In tal caso, tutti 1
partecipanti debbono poter essere identificati e debbono
essere, comungque, assicurate a ciascuno dei partecipanti 1la
possibilita’ di intervenire ed esprimere il proprio avviso in

tempo reale nonche' la ricezicne, trasmissione e wvisione della
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documentazione non concsciuta in  precedenza; deve essere,
altresi', assicurata 1la contestualita’ dell'esame, degli
interventi e della deliberazione. I Consiglieri ed i Sindaci
coliegati a distanza devono poter disporre della medesima
documentazicne distribuita ai presenti nel luogo dove si tiene
la riunlone. La riunione del Consiglioc di Amminlistrazione si
considera tenuta nel luogo in cuil si trovanc 1l Presidente ed
il Segretario, che devono ivi cperare congiuntamente.
14.6 Sono valide le riunioni anche se non convocate come sopra,
purche’ vi prendano parte tutti g¢gli Amminlstratori ed 1
componenti del Collegio Sindacale.
14.7 Le riunioni del Consiglio di Amministrazicne sono
presiedute dal Presidente o, 1in sua assenza o impedimento,
dall'unico Vice Presidente, O, nel caso di piu’ Vice
Presgidenti, dal piu' anzianc di carica di essi presente e, in
caso di pari anzianita' di carica, dal piu' anzianc di eta’'.
In caso di assenza o I1mpedimento sia del Presidente, sia
dell'unico Vice Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti,
presiede 1'Amministratore presente piu' anziano secondo i
criteri predetti.
Qualora sia assente o impedito 11 Segretario, 11 Consiglio
designa chi deve sostituirlo.

Articolo 15
15.1 Per la validita' delle deliberazioni del Consigiio di
Amministrazione e' richiesta la presenza della maggloranza dei
membri in carica.
15.72 Le deliberazioni scono assunte a maggioranza dei votanti,
dal computo del guali sonc esclusi gli astenuti. In caso di
parita', prevale il voto di chi presiede.
15.3 Le vetazicni devono aver luoge per voto palese.

Articolo 16
16.1 Le deliberazicni del Consiglic d'Amministrazione devono
essere riportate in verbali frascritti in apposito libro,
sottoscritti dal presidente della riunione e dal Segrstario.

Articolo 17
17.1 I1 Consiglio di Amministraziocne e' investite di tutti i1
poteri per la gestione della Socleta' e a tal fine puo'
deliberare o compiere tutti gli atti che riterra' necessari o
utili per 1'attuazione dell'oggetto sociale, ad eccezione di
quanto riservato dalla legge e dallo Statuto all'Assemblea dei
Soci.
I1 Consiglico di Amministrazione e' inoltre competente ad
assumere, nel rispetto dell'art. 2436 del codice civile, le
deliberazioni concernenti:
fusioni o scissioni c.d. semplificate ai sensi degli artt.
2505, 2505-bis, 2b06-ter, ultimo comma, del codice civile;
istituzione o soppressione di sedi secondarie;
trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;
indicazione di guali Amministratori hanno la rappresentanza
tegale;
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riduzione del capitale a seguito di recesso;

adequamento dello Statuto a disposizionl normative,

fermo restando che dette deliberazioni potranno essere comungue
assunte anche dall'Assemblea del Soci in sede stracrdinaria.
17.2 Gli Amministratori riferiscono tempestivamente al Collegio
Sindacale sull'attivita' svolta e sulle operazioni di maggiocr
rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla
Societa' o da socleta’ da essa controllate, riferendo in
particolare sulle operazioni nelle quali essi abbliano un
interesse, per conto proprio o di  terzi, o <¢he slano
influenzate dal scggetto che esercita l'attivita' di direzione
e coordinamento, in occasione delle riunionli del Consiglio di
Amministrazione, convocate anche appesitamente, e comungue con
periodicita’ almeno trimestrale. Qualora particolari
circostanze lo rendesserc opportunc, la comunicazicne potra'
essere effettuata anche per iscritto a c¢iascun Sindaco
effettivo,

17.3 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere
obbligatorio del Collegic Sindacale, nomina e revoca il
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili
societari, al quale scno attribuiti 1 poteri e le Ifunzioni
stabilite dalla legge e dalle altre disposizione applicabili,
nonche' 1 poteri e le funzioni stabiliti dal Consiglic
all'atto della nomina o con successiva deliberazione. Il
Consiglio di Amministrazione determina altresi' 11 compenso
del predetto dirigente. Il Dirigente prepostco alla redazione
dei documenti contabili societari deve possedere oltre ai
requisiti di onorabilitd prescritti dalla normativa vigente
per coloro c¢he svolgone funzionl di  amministrazione e
direzione, 7requisiti di professionalitda caratterizzati da
specifica competenza in materia amministrativa e contabile.
Tale competenza, da accertarsi da parte del medesimo Consiglio
di Amministrazione, deve essere acquisita attraversc
esperienze di lavero in posizicne di adeguata responsabilitéd
per un congruo pericdo di tempo.

17.4 11 Consiglio di Amministrazicne - nei limiti di legge e di
Statuto - puo' delegare ad un Comitato Esecutivo propri poteri
ed attribuzioni. Puo', altresi', delegare, sempre negli stessi
limiti, parte del propri poteri ed attribuzioni al Presidente
e/o ad altri suoi membri, nonche' nominare uno o© piuaf
Amministratorli Delegati aili quali delegare 1 suddetti poteri ed
attribuzioni. Rientra nei poteri degli organi delegati
conferire, nell'ambito delle attribuzioni ricevute e per
singoli atti o categorie di atti, deleghe a dipendenti della
Societa' e procure a terzi, in entrambi i casl rispettivamente
con facolta' di subdelega o di conferire procura.

17.5 Tl Consiglio di Amministrazione puo' nominare uno o piu’
direttori generali, determinandone le mansioni e i1 ccmpensi.
17.6 Il Consiglio di Amministrazione puo' altresi' istituire

Comitati con funzioni consultive e/o propositive determinandone
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le competenze, le attriburzicni e le modalita' di funziconamento.
17.7 Gli organi delegati riferiscono adeguatamente €
tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio
Sindacale sull'attivita' sveolta, sul generale andamentoc della
gestione e sulla sua prevedibile eveluzione, nonche' sulle
operazioni di maggior rilievo per le 1loro dimensioni e
caratteristiche effettuate dalla Societa' e dalle sue
controllate, riferendo in particolare sulle operazioni nelle
quali essi abbiano un interesse, per conto propric o di terzi,
o che siano influenzate dal soggetto che esercita l'attivita'
di direzione e coordinamento, in occasicne delle riunioni del
Consiglio di Amministrazicne, convocate anche appositamente, e
comungue con pericdicita’ almeno trimestrale. Qualora
particolari circostanze lo rendessero opportuno, la
comunicgzlione potra' essere effettuata anche per iscritto a
clascun Sindaco effettivo.

Articolo 18
18.1 Gli Amministratori hanno diritte al rimborso delle spese
da essi incontrate per l'esercizio delle loro funzioni. Ad essi
spetta, inoltre, un compensco annuale che viene deliberato
dall'Assemblea ordinaria dei Scci che provvede alla loro nomina
e che resta invariato fino a diversa deliberazicne
dell'Assemblea stessa.
18.2 I1 Consiglic di Amministrazione, sentite il parere del
Collegioc Sindacale, stabilisce le remunerazioni del Presidente,
del Vice Presidente o dei Vice Presidenti, degli Amministratori
Delegatl e dei membri del Comitato Esecutivo.
18.3 In via alternativa, 1'Assemblea puo' determinare un
importo complessive per la remunerazione di tutti  gli
Amministratori, inclusi quelli investiti di particolari
cariche, il  cul riparte e stabilito dal Consiglio di
Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale.

Comitato Esecutivo

Articolo 19
19.1 I1 Consiglio di Amministrazione puc' nominare un Comitato
Esecutivo, determinandone previamente la durata ed 11 numerc
dei membri, comungue non infericore a tre. Nel numero dei
componenti del Comitato sono compresi, comne membri di diritto,
il Presidente e l'Amministratore Delegato o gli Amministratori
Delegati se piu' di uno, ove nominati.
18.2 Il Segretario del Comitatoc e' lo stesso del Consiglio di
Amministrazione, salva diversa deliberazione del Comitato
stesso.

Articolo 20
20.1 Le riunioni del Comitato Esecutivo sono convocate ai sensi
del precedente articolo 14 commi primo, secondo e terzoc. Esso
si riunisce guande il Presidente ne ravvisi 1'opportunita' o
gliene sia fatta richiesta da un Amministratore Delegato, se
nominato, ¢ da alneno due membri, fermi restande i poteri di

convocazione attribuiti ad altri soggetti ai sensi di legge.
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Alle riunioni partecipa il Collegic Sindacale.
20.2 E' ammessa la possikbilita' per 1 partecipanti alla
riunione del Comitato Esecutive di intervenire a distanza
mediante l'utilizzeo di sistemi di collegamento audicvisivo
(video ¢ teleconferenza) secondo quanto previste all'articolo
14, comma quinto. I Consiglieri ed 1 Sindaci collegati a
distanza devono poter disporre della medesima documentazione
distribuita ai presenti nel luogo dove si tiene la riunione.
20.3 Le modalita' di convocazione e funzionamento del Comitato
Esecutive - per guanto non disposto dalla normativa vigente e
dal presente Statuto - sono stabilite da apposito regolamento
approvato dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 21
21.1 Per la wvalidita' delle deliberazioni del Comitato
Esecutivo si richiede la presesnza della maggicranza dei suoil
menbri in carica. Le deliberazioni scno assunte a maggioranza
assoluta dei wvotanti, esclusi g¢li astenuti, ed in caso di
parita' prevale il voto di chi presiede.

Articolo 22
22.1 Le deliberazioni del Comitato Esecutive devono essere
ripertate in verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti
dal Presidente e dal Segretario.

Rappresentanza della societa’

Articole 23
23.1 La rappresentanza della Societa' nei confronti dei terzi
ad in giudizio nonche' la firma sociale competono al Presidente
e, in casoc di sua assenza ¢ lmpedimento, anche temporanei, al
Vice Presidente o a clascuno del Vice Presidenti, se piu' di
uno, con la precedenrza determinata al sensi dell'articeoleo 14,
comma settimo; spetta altresi' all'Amministratore Delegato o
agli Amministratori Delegati, se nominati, nei limiti dei
poteri delegati.
23.2 Di fronte ai terzi la firma del sostituto £fa prova
dell'assenza o impedimentce del sostituito.
23.3 Il Consiglic puc' inoltre, ove necessario, nominare
mandatari estranei alla Societa’ per 1l compimento di
determinati atti, conferendc apposita procura.

Collegioc Sindacale — Revisione legale dei conti

Articole 24
24.1 T1 Collegic Sindacale e' composto di tre Sindaci effettivi
e due supplenti, che duranc in carica per tre esercizi, scadono
alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del
bilancic relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono
rieleggibili. I Sindaci debbonc essere in pessessc  del
requisiti previsti dalla legge, dalle Statuto e da altre
disposizioni applicabili, anche dinerenti il limite al cumulioc
degli incarichi. Ri fini dell'art. 1, comma terzo, del Decreto
del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, devono
considerarsi strettamente attinenti a quelli dell'impresa

egsercitata dalla Societa' le materie ({giuridiche, economiche,
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finanziarie e tecnico-scientifiche) ed i settori di attivita®
connessi o inerenti ali'attivita' svelta della Societa' e di
cul all'oggetto scociale.

24.2 La nomina del Ccllegio Sindacale avviene, nel rispetto
della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibzrio
tra generi, sulla base di liste presentate dagli Azionisti
nelle guali 1 candidati sono elencati mediante un numero
progressive. La lista si compone di due sezioni: una per i
candidati alla carica di Sindaco effettivo, 1l1'altra per 1
candidati alla carica di Sindaco supplente.

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari
© superiore a tre devono essere composte da candidati
appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartenganc al
genere men¢ rappresentato nella lista stessa almeno un quinto
(in occasione del primo mandato successivo al 12 agosto 2012) e
peoi un terzo (comunque arrotondati allfeccessc) dei candidati
alla carica di Sindaco effettivo e almene un gquinte (in
occasione del primo mandato successive al 12 ageste 2012) e poi
un terzo (comungue arrotondati all’eccesse) dei candidati alla
carica di Sindaco supplente.

Ogni Azionista, nonche' i Soci aderenti ad un patto parasocciale
rilevante al sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, come pure il
soggetto contrcllante, le sccieta’ controllate e guelle
sottoposte a comune conftrello ali sensi dell'art. 93 del D.Lgs.
58/1998, non possonc presentare o concorrere a presentare,
neppure per interposta persona ¢ societa' fiduciaria, piu' di
una lista, ne' possono votare liste diverse. Le adesioni e i
voti espressi in viclazione di tale divieto non scno attribuiti
ad alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste scltanto gli Azionisti
che, da scli od insieme ad altri, sianc complessivamente
titclari di azioni con diritto di wvote rappresentanti almeno
il 2,5% (due wirgola cingue per cento) del capitale con
diritto di voto nell'Assemblea ordinaria ovvero rappresentanti
la diversa percentuale eventualmente stabilita o richiamata da
dispecsiziconi di legge o regolamentari,

Le liste presentate dagli Azionisti devono essere depositate
presso la sede sociale almeno wventicingue glorni prima di
quello fissato per 1'Assemblea in prima convocazicone, ferme
eventuali ulteriori modalitd di deposito previste dalla
disciplina anche regolamentare pro tempore vigente, e di cio’
sara' fatta menzicne nell'avviso di convocazione.

Le liste devono essere corredate:

a) dalle informazioni relative all’identitd dei Soci che
hanno presentato le liste, con l1'indicazione della percentuale
di partecipazicne complessivamente detenuta; la titolarita
della partecipazione complessivamente detenute, determinata
avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore
del Socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso

l'emittente, & attestata, anche successivamente al deposito
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delle liste, nei termini e con le modalitd previsti dalla
normativa anche regolamentare pro tempore vigente;

b} da una dichiarazione dei Soci diversi da quelli che
detengonac, anche congiuntamente, una partecipaziocne di
controllo o di maggicranza relativa, attestante 1'assenza di
rapporti di collegamento qguall previsti dalla normativa anche
regolamentare vigente con questi uitimi;

c} da un’esauriente informativa sulle caratteristiche
personali dei candidati, nonché da una dichiarazicone deil
medesimi candidati attestante, sotto la propria
respongabilita, 1’inesistenza di cause di ineleggibilitd e di
incompatibilita, 11 possessc del requisitl previsti dalla
legge e la loro accettazione della candidatura, nonche
dall’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo
aventualmente ricoperti in altre societa.

La lista per la quale non sono osservate le statulzioni di cui
sopra &' considerata come non presentata.

Le liste sarannc altresi soggette alle forme di pubblicita
prescritte dalla normativa anche regolamentare pro tempore
vigente.

Non possonc essere inseriti nelle liste candidati che (salva
ogni altra causa di ineleggibilita' o decadenza) non sianc in
possesso del requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto o
da altre disposizioni applicabili per le rispettive cariche.
Ogni candidato puo' presentarsi in una sola lista a pena di
ineleggibilita'.

T Sindaci uscenti sono rieleggibili.

Cgni avente diritto al vcto puo' votare una scola lista.
All'elezione dei Sindaci si procede come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea 11 magglior numero
di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il
guale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri
effettivi ed uno supplente;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior
numerc di  wvoti e che ai sensi della normativa anche
regolamentare vigente non sia collegata, neppure
indirettamente, con coloro che hannc presentato o wvotato la
lista che ha ottenuto il magglor numero di vetl sono tratti, in
hase all'ordine progressivo con 11 guale sono elencati nelile
gsezioni della lista, un membro effettive e 1'altro membro
supplente.

In casc di parita' di wvoti tra due o piu' liste risulteranno
eletti Sindaci i candidati piu' anziani per eta’.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo
tratto dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di
voti, di cui al precedente puntc bj.

Qualora con le modalita sopra indicate non sia assicurata la
composizione del Collegio Sindacale, nei suoi  membri
effettivi, conforme alla disciplina pro tenpore vigente

inerente all’equilibric itra generi, 3si provvederid, nell’ambito
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dei candidati alla carica di Sindace effettive della lista che
ha ottenuto il maggior numero di wvoti, alle necessarie
sostituzioni, secondo 1l'/ordine progressivo con cui i candidati
risultano elencati.

Il Sindaco decade dalla carica nei casi normativamente previsti
nonche’ gqualora vengano meno i requisiti richiesti
statutariamente per la nomina.

In casc di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente
appartenente alla medesima lista di guellio cessato, nel
rispetto di guanto sopra previste per la nomina del Presidente
e della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrioc
tra generi.

Le precedenti statuizioni in materia di elezicne dei Sindacl
non si applicano nelle Assemblee per le gquall e' presentata
un'unica 1lista oppure e' votata una sola lista; in tall casi
1'Assemblea delibera a maggioranza relativa, fermo il rispetto
della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio
tra generi.

Nel caso in cui, alla scadenza del termine per la presentazione
delle liste, sia stata depositata una sola lista, ovvero
soltanto liste presentate da Socl ftra cul sussistano rapporti
di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e
regeolamentare pro tempore vigente, possono essere presentate
liste entro 1l termine previsto dalla disciplina, anche
regelamentare, pro tempore vigente; 1in tal caso la soglia
minima per la presentazione delle liste & ridotta alla meta.
Quando l7'Assemblea deve provvedere alla nomina dei Sindaci
effettivi e/o del supplenti necessaria per 1’integrazione del
Collegioc Sindacale si procede come segue: gualora si debba
provvedere alla sostituzione di Sindaci eletti nella lista di
maggicranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza
relativa senza vincolce di lista; qualora, invece, occorra
sostituire Sindaci eletti nella lista di minoranza,
1" Assemblea 11 sostituisce con voto a maggioranza relativa,
scegliendocli fra 1 candidati indicati nella lista di cul
faceva parte il Sindaco da sostituire.

Qualora 1l’'applicazione di tali procedure non consentisse, per
qualsiasi ragione, la sostituzicne dei Sindaci designati dalla
mincranza, 1'Assemblea provvederd con votazicone a maggioranza
relativa; tuttavia, nell’ accertamento dei risultati di
quest’ultima veotazione non verranno computati 1 voti di coloro
che, secondo le comunicazioni rese al sensi della vigente
disciplina, detengono, anche indirettamente ovvero  anche
congiuntamente con altri Soci aderenti ad un patto parasocociale
rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/19%98, 1la
maggicranza relativa dei votl esercitabillil in Assemblea, nonché
dei Soci che controllano, sono controllati o sonc assoggettati
a comune controlle dei medesimi.

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono

devono in ogni c¢aso assicurare il rispette della vwvigente
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disciplina inerente all’equilibric tra generi.

Articolo 25
25.1 I1 Collegio Sindacale esercita i poteri e le funzioni ad
2s30 attribuite dalla legge e da altre disposizioni
applicabili.
25.2 Le riunioni del Cellegioc Sindacale possonc anche essere
tenute in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione che:
a) 11 Presidente e il soggetto verballizzante siano presenti
nello stesso luoge della convocazione;
b} tutti i partecipanti possano essere identificatl e sla loro
consentito di seguire la discussione, di ricevere, trasmettere
e visionare deocumenti, di intervenire oralmente ed in tempo
reale su tutti gli argomenti. Verificandosl questi reguisiti,
il Cellegic Sindacale si considera tenuto nel luogoe in cui si
trova il Presidente e il soggetto verbalizzante.
25.3 La revisione legale dei conti e' esercitata, ai sensi
delle applicabili disposizicni di legge, da un revisore legale
¢ da una societa' di revisicne legale all'uopo abilitati.

Bilancio, Dividendi, Riserve

Articolo 26
26.1 L'esercizic soclale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
26.2 Alla fine di ogni esercizio, il Consiglioc di
Amministrazicne provvede alla formazione del bilancio scciale,
in conformita' alle prescrizioni di legge e di altre
disposizioni applicabili.

Articolo 27
27.1 Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio,
detratta la guota da imputarsi & riserva legale fino al limite
di legge, 30No destinati secondo gquanto deliberato
dall'Assemblea degli azilonistli. In particolare, 1l'Assemblea, su
preposta del Consiglico di Amministrazicne, puc' deliberare la
formazicone e 1l'incremento di altre riserve.
Scioglimento - Liquidazione

Disposizioni Generali

Articolo 28
28.1 Per 1la liquidazione della Scocieta' e per gquantc non
espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano le
norme di legge.
F.to Roberto Cclaninno
F.to Carlotta Dorina Stella Marchetti notaic
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto
cartaceo, ai sensi dell’art. 22, D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, in termine utile di
registrazione per il Registro Imprese di Pisa

Firmato Carlotta Dorina Stella Marchetti

Nel mio studio, 28 ottobre 2014

Assolto ai sensi del decreto 22 febbraio 2007 mediante M.U.I.






